
 

 
 

UFFICIO D'AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

NUMERO 18 DEL 15 MARZO 2022 

  

OGGETTO: NOMINA DEL RESPONSABILE DELLA TRANSIZIONE DIGITALE  

 
La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» 
definiti dal Presidente F.F. del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di «identificare 
con certezza i partecipanti». E’ stata assicurata la regolarità nello svolgimento della seduta e si è data 
adeguata pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 97 del Tuel, è stata verbalizzata dal Direttore 
Generale anch’esso collegato in videoconferenza. 

 

L’anno duemilaventidue addì quindici del mese di marzo alle ore 12:40, in videoconferenza, 
regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

FAVARON EDOARDO VICE PRESIDENTE X  

CERIANI CLAUDIO COMPONENTE X  

SARTORIO PAOLO COMPONENTE X  

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti   4 0 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 
 

RICHIAMATI: 
- il D. Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale” e successive 

modificazioni e integrazioni; 



 

- la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 
sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali", e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il D. L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 14 settembre 
2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito, approvato con deliberazione del C.d.A. dell'Ufficio d'A.T.O. n. 
P.V. 17 del 20 febbraio 2015 e del Consiglio Provinciale n. P.V.4 del 24 aprile 2015, articoli 14 
e 15; 

CONSIDERATO che: 
- il Decreto Legislativo N. 179/2016, in attuazione della Legge N. 124/2015 di riforma della 

Pubblica Amministrazione (cd. Legge Madia), ha innovato in modo significativo il Decreto 
Legislativo N. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale); 

- il nuovo CAD (ed. CAD 3.0), entrato in vigore il 14 settembre 2016, con i suoi principi generali 
e le collegate regole tecniche, in via di revisione, è l'asse portante e lo strumento operativo per 
rendere finalmente attuabile "la transizione alla modalità operativa digitale", principio 
espressamente richiamato dall'art. 1, comma 1. lett. n) della Legge N. 124/2015 e negli artt. 13 
e 17, comma 1, dello stesso CAD, così come modificato dal D. Lgs. N. 179/2016; 

- il D. Lgs. 13 dicembre 2017, N. 217, contiene le disposizioni integrative e correttive al Decreto 
Legislativo 26 agosto 2016, N. 179, concernente modifiche ed integrazioni al Codice 
dell'Amministrazione Digitale, di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 2005, N. 82, ai sensi 
dell'articolo 1 della legge 7 agosto 2015, N. 124, in materia di riorganizzazione delle 
Amministrazioni Pubbliche; 

- le importanti novità, introdotte nel testo del Decreto Legislativo N. 82/2005, sono improntate a 
principi di semplificazione normativa ed amministrativa così da rendere la codificazione digitale 
un comparto di regole e strumenti operativi capaci, da un lato, di relazionare la pubblica 
amministrazione ai continui mutamenti tecnologici della società, in una logica di costante work 
in progress e, dall’altro, di attuare la diffusione di una cultura digitale dei cittadini e delle 
imprese. 

RILEVATO che: 
- Il processo di riforma pone in capo ad ogni Amministrazione Pubblica la funzione di garantire 

l'attuazione delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione, centralizzando 
in capo ad un ufficio unico il compito di conduzione del processo di transizione alla modalità 
operativa digitale ed altresì dei correlati processi di riorganizzazione, nell’ottica di perseguire il 
generale obiettivo di realizzare un'amministrazione digitale e aperta, dotata di servizi 
facilmente utilizzabili e di qualità, attraverso una maggiore efficienza ed economicità; 

- Coerentemente, il novellato articolo 17 (Strutture per l'organizzazione, l'innovazione e le 
tecnologie) del Decreto Legislativo N. 82/2005 disciplina puntualmente la figura del 
Responsabile della transizione alla modalità operativa digitale: “Le Pubbliche Amministrazioni 
garantiscono l'attuazione delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione 
dell'amministrazione definite dal Governo in coerenza con le regole tecniche di cui all'articolo 
71. A tal fine, ciascuno dei predetti soggetti affida a un unico ufficio dirigenziale generale, 
fermo restando il numero complessivo di tali uffici, la transizione alla modalità operativa 
digitale e i conseguenti processi di riorganizzazione finalizzati alla realizzazione di 
un'amministrazione digitale e aperta, di servizi facilmente utilizzabili e di qualità, attraverso una 
maggiore efficienza ed economicità.” 

DATO ATTO che la normativa sopra citata affida al suddetto ufficio i compiti relativi a: 
a) Coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi di telecomunicazione e 

fonia, in modo da assicurare anche la coerenza con gli standard tecnici e organizzativi 
comuni; 

b) Indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, forniti dai sistemi 



 

informativi, di telecomunicazione e fonia dell’Amministrazione; 
c) Indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica 

relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema pubblico di 
connettività, nel rispetto delle regole tecniche di cui all’articolo 51, comma 1 del decreto 
legislativo medesimo; 

d) Accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell’accessibilità anche 
in attuazione di quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4 (Disposizioni per favorire 
l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici); 

e) Analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione dell’Amministrazione e l’utilizzo delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione 
dell’utenza e la qualità dei servizi, nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione 
amministrativa; 

f) Cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’amministrazione ai fini di cui alla lett. e); 
g) Indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo e la 

gestione dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia; 
h) Progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più efficace erogazione 

di servizi in rete a cittadini e imprese mediante gli strumenti della cooperazione applicativa 
tra Pubbliche Amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi di 
servizio tra Amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione dei sistemi informativi 
cooperativi; 

i) Promozione delle iniziative attinenti all’attuazione delle direttive impartite dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie; 

j) Pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all’interno dell’Amministrazione, 
dei sistemi di identità e domicilio digitale, posta elettronica, protocollo informatico, firma 
digitale o firma elettronica qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia di 
accessibilità e fruibilità, nonché del processo di integrazione e interoperabilità tra i sistemi e 
servizi dell’Amministrazione; 

k) Pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi informatici, telematici e 
di telecomunicazione al fine di garantirne la compatibilità con gli obiettivi di attuazione 
dell’agenda digitale; 

DATO ATTO che: 
- L’alta rilevanza dell’incarico di Responsabile della Transizione al Digitale (RTD) si connette 

necessariamente all’organizzazione dell’Amministrazione, su cui esso deve poter agire in 
maniera trasversale, ed assume significato strategico, sia per le iniziative di attuazione 
delle direttive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per 
l'innovazione e le tecnologie, sia per le elevate responsabilità connesse; 

- Il Responsabile della transizione alla modalità operativa digitale, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1 ter, è dotato di adeguate competenze tecnologiche, di informatica giuridica e 
manageriali e risponde, con riferimento ai compiti relativi alla transizione, alla modalità 
digitale direttamente all'organo di vertice politico; 

VISTA la circolare n. 3 del 1° ottobre 2018 adottata dal Ministro della Pubblica Amministrazione 
On. Le Giulia Bongiorno, con la quale esorta le Amministrazioni Pubbliche a provvedere a 
tale adempimento centrale per il conseguimento degli obiettivi di trasformazione e 
passaggio al digitale, come previsto dal citato art.17 del D.Lgs.82/2005.  

CONSIDERATO che: 
- La nomina del Responsabile della Transizione digitale è un obbligo imposto dalla legge; 
- Ove sia già in corso l’incarico dirigenziale di titolare dell’ufficio per la transizione digitale, 

ferma restando la naturale scadenza dell’incarico in essere, l’affidamento delle funzioni 
aggiuntive previste dalla legge al dirigente responsabile di tale Ufficio avviene mediante 
atto interno di nomina che configura la fattispecie dell’incarico aggiuntivo ad opera 
dell’organo già competente al conferimento dell’incarico dirigenziale, nel rispetto del regime 
di onnicomprensività. 



 

- Nel caso in cui l’ufficio per la transizione digitale risulti vacante e, in via generale, per i 
successivi atti di nomina del responsabile dell’ufficio, la nomina di RTD è contestuale al 
conferimento dell’incarico dirigenziale, nel rispetto della normativa vigente, annoverando tra 
i requisiti richiesti il possesso di “adeguate competenze tecnologiche, di informatica 
giuridica e manageriali”. 

- Ferma restando l’autonomia organizzativa di ciascuna Amministrazione, la graduazione 
delle posizioni dirigenziali può essere congruamente rimodulata in considerazione del 
maggior aggravio di funzioni secondo le modalità previste dalla disciplina dei rispettivi 
ordinamenti interni. 

- Relativamente alle pubbliche amministrazioni in cui non siano previste posizioni dirigenziali 
le funzioni per la transizione digitale di cui all’art. 17, comma 1 CAD, possono essere 
affidate ad un dipendente in posizione apicale o già titolare di posizione organizzativa in 
possesso di adeguate competenze tecnologiche e di informatica giuridica fermi restando, 
mutatis mutandis, gli effetti sul trattamento economico sopra trattati. 

VISTO pertanto che 
- la pianta organica dell’Ufficio d’Ambito di Varese, approvata dal Consiglio di 

Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito con PV 56 del 2019 non prevede attualmente 
posizioni dirigenziali o Posizioni Organizzative; 

- il direttore dell’Ufficio d’Ambito di Varese, la dott.ssa Carla Arioli, risulta essere l’unica figura 
atta a ricoprire tale ruolo; 

RICHIAMATA: 
- la deliberazione del C.d.A. dell'Ufficio d'A.T.O. P.V. 26 del 20 maggio 2019 avente per oggetto: 

Rinnovo del Direttore dell'Ufficio d'Ambito ai sensi dell'art.14 dello Statuto. 

DATO ATTO che: 
- ai sensi dell’art. 49, comma 1, non è necessario il parere contabile in quanto l’atto non 

comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio 
dell'ente; 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 e 147 bis del 
D. Lgs 267/2000, dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito Dott.ssa Carla Arioli, non rilevando quello in 
merito alle regolarità contabile in quanto il presente atto non comporta oneri finanziari, diretti o 
indiretti, a carico dell'ente; 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno. 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
atto: 

1. di nominare Responsabile della Transizione Digitale il Direttore dell’Ufficio d’Ambito, la dott.ssa 
Carla Arioli, in ottemperanza all’art. 17 del D.Lgs. n. 82/2005.  

2. di demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione del 
presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. Lgs. 33/2013; 

3. di dare atto che sul presente provvedimento è stato espresso favorevolmente il parere ai sensi 
dell’art. 49 e dell'art. 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000; 

 

DICHIARA 

con successiva separata ed unanime votazione, il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000. 



 

Deliberazione n. 18 del 15-03-2022 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

 
Il Presidente Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 

Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 
 

 

 

[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 

 

 

 
[ ] Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di pubblicazione 
 

 

 

 

 

 
Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 

Dott.ssa Carla Arioli 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 


